Testi e Traduzioni

F.M. BENEDETTI
- Lætamini Augustenses populi, per soli, coro a 5 voci , archi e organo*


( 1683- 1746)


  (in Augusta Prætoria 1722)

Lætamini Augustenses populi

Iam possidetis cælestem gemmam

Divum Gratum tutorem vitæ

Unde læeti gaudentes

Ad pedes confessoris currite

Et gaudio lætantes canite vos gentes.

Confessor dive Grate

Suscipe sub tuam protectionem

Hilares nostras animas

Et precare pro nobis 

In cælis regnantem in terris beantem.

Ergo læti ad Gratum proferate

Ad Gratum festinate

Et summa pietate

Gratum invocate.

Rallegratevi popolazioni aostane!

Avete ormai un tesoro celeste

San Grato, protettore della vostra vita.

Quindi, pieni di gioia

gettatevi ai piedi del confessore della fede

e cantate con voci festose:

O san Grato confessore

prendi sotto la tua protezione

La nostre anime gioiose

e prega per noi,

tu che regni nei Cieli e sei beato in terra.

Correte da san Grato

e invocatelo 

con grande devozione.

H. PURCELL 

- O sing unto the Lord, Anthem per soli, coro a 4, archi e organo
 

(1659- 1695)





O Sing unto the Lord a new song, Alleluja.

Sing unto the Lord all the whole earth, Alleluja.

Sing unto the Lord, and praise His name;

Be telling of His salvation from day to day.

Declare His honour unto the heathen,

And His wonders unto all people.

Glory and worship are before Him,

Pow’r and honour are in His sanctuary.

The Lord is great,

And cannot worthily de [rectius: be ]praised;

He is more to be feared than all gods.

As for all the gods of the heathen,

They are but idols;

But it is the Lord that made the heav’ns.

O worship the Lord in the beauty of holiness;

Let the whole earth stand in awe of Him.

Tell it out among the heathen that the Lord is King.

And that it is He Who hath made the round world

So sure that it cannot be moved. 

And how that  He shall judge the people righteously.

Alleluja, Amen.

Cantate al Signore un canto nuovo, Alleluia!

La terra intera canti al Signore, Alleluia!

Cantate al Signore, lodate il Suo nome;

annunciate ogni giorno la Sua salvezza.

Raccontate la Sua gloria tra le nazioni

e le sue meraviglie tra tutte le genti.

La gloria e la maestà lo circondano,

la forza e l'onore sono nel Suo santuario.

Grande è il Signore,

non lo si può lodare a sufficienza;

è da temersi più di tutti gli dei:

perché tutti gli dei pagani

non sono altro che idoli,

mentre è Dio che ha fatto i Cieli.

Adorate Dio nella bellezza della santità,

tutta la terra provi timore di Lui.

Dite in mezzo ai pagani che il Signore è re,

ed è Lui che ha fatto la terra

così salda che non può esser mossa;

e sarà Lui a giudicare i popoli con giustizia.

Alleluia.  Amen.

H. PURCELL 

- Praise the Lord, o Jerusalem, Anthem per soli, coro a 5, archi e

(1659- 1695) 
organo
Praise the Lord, o Jerusalem,

Praise thy God, o Sion.

For kings shall be thy nursing fathers,

And queens thy nursing mothers.

Praise the Lord, o Jerusalem.

As we have heard, so have we seen 

In the city of our God.

God upholdeth the same for ever.

Be Thou exalted, Lord, in Thine own strength:

So will we sing and praise Thy power.

Alleluja.

Glorifica il Signore, Gerusalemme,

Glorifica il tuo Dio, o Sion.

Perché i re ti daranno nutrimento

e le regine saranno tue nutrici.

Ciò che ci è stato annunciato, noi lo abbiamo veduto

nella città del nostro Dio:

Dio l'ha fondata per sempre.

Levati, o Signore, nella tua forza,

onde noi cantiamo e celebriamo la tua potenza.

Alleluia

ANONIMO
- Hodie cœlum exultat, mottetto per due soprani, basso e organo
Hodie cœlum exultat,

hodie terra triumphat,

jubilat mare, ressonant abyssi.

Beatorum festum agunt,

cantant cœlestes chori,

plaudentes cherubim,

psallentes seraphim,

producunt melos cantici dicentes:

celebrate diem istam mortales,

et semper festivissima,

in terris in qua sanctus

conscendit ad hanc gloriam in cœlis.

Alleluja.

Oggi il Cielo esulta,

oggi la terra acclama,

giubila il mare, risuonano gli abissi.

I cori celesti cantando

ravvivano la gioia dei beati.

I cherubini osannanti,

i serafini plaudenti

cantano con voce melodiosa:
O mortali, celebrate questo giorno;

che sia sempre festeggiato

nella terra da cui il santo

salì a questa gloria celeste.

Alleluia.

A. SCARLATTI 

( 1660-1725)


- Est dies trophei, per soli, coro a 4 voci, archi e organo
 





Da: Mottetti Sacri per voci e strumenti

Est dies trophei

Et quis non lætatur?

Est lux tantæ spei 

et quis contristatur?

Assurgite cives, applaudite læti,

Depulsi, deleti sint animi tristes,

Sint homines rei.

Miraculis in cœlo fulget

Et splendoribus suis collustrat nos.

Anselmus coronis ornatur,

Miraculis in cœlo fulget

Et ad coronas suas vocat mortales.

Jubilemus concinamus,

Exultemus, extollamus

Tanti ducis gloriam.

In preces accensas, 

In laudes immensas, 

Cor et lingua dissolvatur.

Est dies trophei…

È il giorno del trionfo:

chi non si rallegrerà?

Nasce una gran luce di speranza:

chi oserà mostrarsi triste?

Levatevi cittadini, battete le mani;

siano rimossi, allontanati

gli animi tristi, gli uomini rei.

Splende in Cielo mirabilmente

e ci illumina col suo splendore

Anselmo, adorno di corona.

Splende in Cielo mirabilmente

e chiama i mortali alla sua gloria.

Giubiliamo, cantiamo inni,

esultiamo, proclamiamo

la gloria di una così grande guida.

Il cuore e la lingua si effondano

in preghiere ardenti

in lodi infinite.

È il giorno del trionfo...
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